
1 
 

             

RELAZIONE DI MISSIONE DELL’ ESERCIZIO 2019 
 

 

INDICE 

 
1. INTRODUZIONE 

2. INFORMAZIONI RILEVANTI DI GOVERNANCE   

3. ATTIVITÀ DEL PITIGLIANI 

4. PERSONALE 

5. RISULTATI PER AREE DI ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 

1. INTRODUZIONE 
 

La presente relazione di missione si riferisce all’anno sociale 2019 e afferisce al Centro Ebraico Italiano Il 

Pitigliani, che fu inaugurato il 29 giugno 1902. Il Pitigliani nasce come Orfanotrofio Israelitico Italiano per 

accogliere bambini ebrei e offrire sostegno alle famiglie disagiate, funzione svolta massicciamente dopo le due 

guerre mondiali. Nel corso della sua storia diventerà anche un centro di prima accoglienza e dimora 

temporanea per gli ebrei profughi dalla Libia nel 1967 e dall’Iran nel 1979-80. Dal 1987 al 1997 il Pitigliani 

diventa Bait Bet, una "seconda casa".   
 

Oggi il Pitigliani opera in ambito nazionale, ma prevalentemente a Roma e nel Lazio in due aree 

principali: a) attività educative, di recupero delle difficoltà di apprendimento e di assistenza ai minori; b) 

attività culturali, sociali e dell’area formazione per un pubblico adulto.  

Il Pitigliani è un ente autonomo riconosciuto dalla Legge 101 del 1989, il cui Statuto risale al 1999 ed è stato 

aggiornato con delibera della assemblea dei soci del 16 dicembre 2017 apportando le modifiche richieste dagli 

Enti di sorveglianza – Unione delle Comunità Ebraiche Italiane e Prefettura per renderlo maggiormente 

aderente alle attuali esigenze. 

Dal 2006 l’Associazione è iscritta all’elenco degli enti non profit e beneficia del contributo “5 per mille” sui 

redditi.  

 

2. INFORMAZIONI RILEVANTI DI GOVERNANCE 
 

Le informazioni sono suddivise nelle seguenti parti: i Soci, l’Assemblea, il Consiglio che rappresentano la 

Governance dell’ente con il supporto e l’aiuto della Direttrice dell’ente. 

 

Soci  
 

Al 31.12.2019 i soci dell’Associazione erano 388 di cui 298 soci a pieno titolo e 90 soci amici (al 31.12.2018 i 

soci erano 205 di cui soci a pieno titolo 113 e soci amici 92). Nel corso del 2019 è stata portata avanti la 

campagna di rinnovo delle adesioni per i soci la cui iscrizione era scaduta al termine di ottobre 2018. Negli 

ultimi mesi del 2019 è iniziata la campagna soci per l’anno sociale 2020.  
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Assemblea dei soci  
 

La prima Assemblea dei soci ordinaria si è svolta il 24 settembre 2019. E’stato approvato il bilancio 

consuntivo anno 2018, è stata comunicata la nomina del nuovo revisore conta bile, dott.ssa Claudia 

Arquint, a seguito della rinuncia all’incarico da parte del revisore dell’Ente. La seconda Assemblea dei 

soci si è quindi riunita in data 11 dicembre 2019, nel corso della stessa è stato eletto il nuovo Consiglio 

di Amministrazione (hanno partecipato 85 soci di cui 61 personalmente e 24 per delega scritta).  

 

Consiglio di Amministrazione  
 

 

Nel 2019 la composizione del Consiglio di Amministrazione è stata modificata a seguito delle elezioni 

del Consiglio, avvenute nel corso della riunione dell’Assemblea dei soci, tenuta l’11 dicembre 2019. 

Sono stati eletti n.tre nuovi consiglieri, Simona Nacamulli, Jonatan Della Rocca e Gianni Zarfati, in  

sostituzione dei consiglieri uscenti: Davide Forti, Fiorentino Daniele e Supino Stefania. Nel 2019 il 

Consiglio di Amministrazione si è riunito n.7 volte. 

 

ATTIVITA’ DEL PITIGLIANI 
 

 

Le Attività dedicate ai minori 

 

Missione del Pitigliani è soprattutto l’educazione e l’assistenza ai minori. Nel corso degli anni alle 

attività educative si sono affiancate le attività culturali e di formazione aperte a un più vasto pubblico. Il 

filo rosso che lega tutte le attività dell’ente sono la tradizione, la cultura e la storia ebraica in tutte le 

sue sfaccettature. Le prassi e la trasmissione dell’ebraismo partono dai principi dell’halakhah e 

dall’osservanza delle mitzvòt, dal vivere le tradizioni e la vita ebraica attraverso le festività e l’adesione 

ai suoi valori etici. La trasmissione della storia del popolo ebraico, attraverso le esperienze di tanti 

uomini e donne del passato e del presente, è parte fondante del patrimonio culturale che viene 

tramandato per mezzo di linguaggi educativi sempre nuovi e diversificati.  
 

 

Settore educativo e psicosociale 
 

L’attuale settore educativo e sociale del Pitigliani, mission storica dell’Ente, la cui configurazione 

iniziale è stata delineata a partire dalla chiusura della Casa Famiglia, si è sviluppato nel corso degli 

anni fino ad assumere la struttura che ora lo caratterizza.  Due sono i filoni principali di intervento: 

attività educative sia pomeridiane che domenicali per i bambini e ragazzi dai 2 ai 16 anni e interventi di 

un’équipe psicosociale dedicati alle famiglie dei piccoli utenti.  
 

Attività educative  
  
• Suddivisone per fasce d’età:  
 

Tre sono i principali programmi svolti: 
 

Avanim è un programma rivolto ai bambini di età prescolare.  Nell’anno 5779 (ott.2018 - sett.2019) 
hanno frequentato il programma 56, con una media di presenza giornaliera pari a 24 bambini.  
 
Le nostre proposte sono molteplici dalla drammatizzazione all’espressione artistico -manuale, dallo 
sport alle lingue. Molto importanti i corsi di prevenzione e potenziamento di abilità cognitive e 
prerequisiti che hanno avuto un’esplosione di frequenze. 
 

Pitimania è un programma rivolto a bambini dai 6 ai 10 anni. Nell’anno 5779 (ott.2018 - sett.2019) 
hanno frequentato il programma n. 95 bambini, registrando una media giornaliera pari a n. 35 bambini.  
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Accanto ai momenti di socializzazione e condivisione i bambini usufruiscono di una vasta gamma di 
laboratori che ogni anno si rinnovano o si consolidano quali: teatro, danza, canto, atelier artistici oltre a 
diverse proposte in campo sportivo. Il filone artistico è stato rafforzato ulteriormente grazie al 
laboratorio Arteliberatutti. 
 
Mediamo e Liberamente sono programmi rivolti ai ragazzi dagli 11 ai 16 anni. Nell’anno 5779 
(ott.2018 - sett.2019) si sono iscritti n. 36 ragazzi con una media di presenza giornaliera pari  a 12. 
Seguono la stessa impostazione dei programmi dedicati alle fasce più giovani con maggiore flessibilità 
nella programmazione dovuta alle esigenze specifiche della fascia d’età.  
 
Tutti i programmi suddetti sono aperti dal lunedì al giovedì in orario pomeridiano, gli utenti possono 
usufruire di un servizio pulmino e della mensa.  
 

Centro invernale, estivo e Pesach 

Durante le chiusure scolastiche, l’Ente organizza attività straordinarie a sostegno di bambini e famiglie come i 

Centri Estivi, invernali e vacanze di Pesach. Quest’anno, accanto alla tradizionale formula dedicata, per il solo 

mese di luglio ai bambini piccolini (dai 2 ai 5 anni), è stato organizzato, dalla chiusura delle scuole nel mese di 

giugno a tutto luglio un centro estivo che ha coinvolto i bambini di età compresa fra i 6 e i 10 anni, molto 

variegato e itinerante: 2 giornate in piscina, una al mare, una gita a settimana, un giorno di attività sportive 

con base al centro Pitigliani.  La media di frequenza registrata è stata pari a n. 40 bambini al giorno. Per 

quanto attiene alle scuole medie, si è adottata la stessa formula delle elementari, però su n. tre giorni 

settimanali: due giorni di mare e una gita. La media di presenza è stata pari a n.25 ragazzi al giorno.  

Durante le vacanze invernali il Pitigliani ha effettuato una settimana di attività a cui hanno partecipato una 

media giornaliera di 22 bambini. N. 7 giorni di apertura dal 24 dicembre al 4 gennaio: laboratorio di 

Channukah, laboratorio di Cinema, attività a tema inverno, spazio compiti delle vacanze. N. 154 presenze 

totali e una presenza giornaliera pari a n. 22 bambini.  

Rientrano nell’ambito delle aperture straordinarie anche l’apertura di Pesach, in cui il Pitigliani ha accolto i 

bambini delle elementari per n. 4 giorni dalle 08.30 alle 14.30, pranzo incluso. Hanno partecipato n. 20 

bambini.  
 

• Suddivisione per tipologia di intervento: 
 

Tutti i gruppi a partire dai bambini di 6 anni svolgono le loro regolari attività di studio pomeridiano in gruppi 

accompagnati da educatori che ne facilitano lo svolgimento e l’apprendimento. L’impegno in questo campo è 

costante e si rafforza in prossimità delle scadenze scolastiche. 
 

Le attività sono state inizialmente avviate con due gruppi di bambini, dai 7 ai 10 anni e dai 11 ai 13 anni. A 

dicembre sono state sospese le attività dei piccoli per mancato raggiungimento del numero minimo. Il gruppo 

dei grandi, invece, ha visto la partecipazione di circa n. 8 ragazzi, 2 ore di lingua dinim per tutti, 1 ora di arvit 

per i soli maschi, ogni lunedì dalle 15.30 alle 18.30.   
 

AttivaLaMente è un programma educativo-riabilitativo trasversale ai programmi educativi dell’Ente; pensato 

per bambini dai 4 ai 14 anni, è volto al recupero e al potenziamento delle abilità cognitive, emotivo-relazionali 

e di apprendimento. Lavora sull’acquisizione di strumenti e strategie individuali per raggiungere il successo 

scolastico e affrontare con maggiore consapevolezza e autonomia il processo di crescita e formazione. 

Le sessioni si svolgono individualmente, in coppia e in piccoli gruppi per una/due volte la settimana. Il 

programma ha una durata di almeno un anno scolastico e prevede una programmazione individualizzata per 

ciascun utente. Gli operatori, condividono strumenti e obiettivi con le famiglie, gli insegnanti e le ASL 

coinvolte. Il percorso è monitorato e continuamente adattato alle esigenze del singolo attraverso colloqui 

mensili con la scuola e la famiglia. Il programma si avvale del contributo dell’equipe psico-sociale del 

Pitigliani.  

 
 

• Suddivisione secondo il calendario ebraico 
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Tutta la programmazione è basata sul calendario ebraico, con la sua progressione, a partire dal sabato, dalle 

feste e dalle tradizioni.  

  

In occasione di alcune delle festività principali vengono organizzati grandi eventi come a Purim, il 17 marzo 

2019 e Hannukah, il 22 dicembre 2019 dove i protagonisti sono principalmente i bambini. 
 

Le "Domeniche di ebraismo":attività di ebraico e di ebraismo rivolte a bambini vicini alla cultura e alla 
tradizione ebraica, ma lontani dai comuni luoghi di aggregazione. Due gruppi dai 3 ai 6 anni e dagli 8 anni ai 
10. Due domeniche al mese alternate. L’attività per i più piccoli è stata incentrata sulle feste e sulla lingua 
ebraica, mentre i bambini più grandi hanno svolto un programma simile a quello del “Talmud Torah”.  
 

Interventi in ambito psicosociale 
 

Il Servizio Psicosociale del Pitigliani è composto da un team di professionisti del settore. Il lavoro di équipe 

facilita una visione più completa e articolata del bambino e della famiglia di provenienza. Il servizio si propone 

di fornire risposte di adeguata qualità ai bisogni dei minori e delle loro famiglie tramite la personalizzazione di 

progetti di supporto e di sostegno, sempre in condivisione con lo staff educativo. L'obiettivo è offrire uno 

spazio di ascolto, orientamento, counselling e parent training ai genitori dei bambini che frequentano il Centro.  

In quest’ambio è stato fra l’altro presentato, il 23 dicembre 2019, il progetto “Netinà la mishpachà” – “Famiglie 

solidali” che intende promuovere esperienze di affiancamento familiare per la collaborazione e la condivisione 

tra persone all’interno di una comunità accogliente dove è possibile riconoscere o riscoprire il valore dei 

legami di vicinato e favorire il senso di appartenenza.  Il progetto mette in connessione persone e famiglie, i 

servizi, gli enti e le istituzioni della Comunità ebraica di Roma per rafforzare il benessere sociale, per favorire 

la cultura della cura e dell’attenzione dell’altro. Il progetto è svolto in collaborazione con la Deputazione 

ebraica. 

 
 

Le Attività dedicate agli adulti 
 

La Formazione 
 

A cavallo tra il settore educativo e quello delle attività rivolte ad un pubblico adulto si collocano le proposte 

formative del Pitigliani ed in particolare la formazione al Metodo Feuerstein. A partire dal 1997, con la 

chiusura della Casa famiglia, il Centro ha visto nella formazione, un nuovo ed ulteriore modo di intendere 

l’assistenza: un mezzo concreto per dare all’individuo le risorse necessarie per comprendere e affrontare la 

realtà. Il Pitigliani, attraverso i corsi di formazione al Metodo Feuerstein, contribuisce al sostegno e al 

recupero della parte più debole e marginale della società. Dal 2005 il Pitigliani è Centro di Formazione 

accreditato presso il MIUR e Centro Autorizzato alla formazione del Metodo Feuerstein. Nel 2016 è stato 

rinnovato l’accreditamento al MIUR secondo la nuova normativa 170/2016. Nel 2018 sono stati effettuati 12 

corsi di formazione tra Lazio e Roma e n.2 corsi di aggiornamento di cui uno a Milano e uno a Roma per un 

totale di 199 partecipanti. Nel 2019 sono stati organizzati n. 10 corsi a Roma e Provincia, a Milano e in 

Svizzera, per un totale di n. 141 partecipanti. Sono stati altresì organizzati n.2 seminari di aggiornamento a 

Milano e in Svizzera, con la partecipazione di n. 13 partecipanti. 

Tirocinio e volontariato: attualmente sono attive le convenzioni per lo svolgimento dei tirocini formativi presso 

le università pubbliche di Roma Tre, La Sapienza e Tor Vergata, e presso l’università privata La Lumsa. Nel 

2019 abbiamo ospitato una tirocinante di Scienze dell’educazione di Roma Tre che ha svolto tirocinio da luglio 

a settembre. Per quanto riguarda l’alternanza scuola lavoro, da settembre a aprile abbiamo ospitato una 

ragazza proveniente dal liceo psicopedagogico Vittoria Colonna. 

Inoltre sono attive due convenzione con istituti privati che si occupano di internships convenzionate con due 

diverse università americane, Accent e Ies, che hanno inviato 6 volontari da settembre a giugno e altri due da 

ottobre a dicembre. 
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Attività culturali e sociali 
 

Le attività culturali e sociali sono trasversali su più fasce di età sono aperte a tutta la cittadinanza: ebrei e non, 
soci e non.  
Nel 2019 sono state proposte più di una trentina di attività, alcune ad appuntamento multiplo, raggiungendo 
un significante numero di partecipanti. 

 

La celebrazione delle principali festività ebraiche con una specifica attività liturgica, educativa e/o sociale 
assume un ruolo particolare, come ad esempio per:  

 

- Purim: è stato organizzato il “Glitter party”, hanno avuto luogo le due distinte letture della Meghillà, 
quella tradizionale e la Meghillà letta dalle donne. Complessivamente, alla lettura, si è registrata la 
partecipazione di circa 90 persone.  A seguire è stata organizzata una cena con musica, lotteria, ed altri 
intrattenimenti. 

- Pesach: 
▪ l’ormai radicato progetto per la realizzazione in sede delle “ciambellette” si è svolto nel corso 

di 11 giorni, con l‘organizzazione di 72 turni e 260 partecipanti (243 su 13 giorni nel 2017).  
▪ sedarim caratterizzati da una significativa presenza (136 partecipanti la prima sera, 182 la 

seconda sera, di cui 152 adulti e 35 fra ragazzi e bambini,   
▪ seder per i giovani in collaborazione con l’UGEI e Delet, per un totale di n. 32partecipanti  

 
- Sukkot : è stata organizzata una  lezione curata da Rav Gianfranco Di Segni alla quale ha fatto seguito  

il pranzo sotto la capanna. Hanno partecipato circa 40 persone. 
 

Attività per la Storia e la Memoria: 
 

in occasione del Giorno della Memoria si sono registrate le seguenti manifestazioni:  
- Memorie di famiglia che vede gli adolescenti leggere le vicende belliche famigliari 

(134 partecipanti); 
- La Maratona dei Poeti, con la lettura di poesie e memoria, (n. 30 partecipanti) 
- Testimonianza – omaggio a Claude Lanzmann: proiezione di film in collaborazione 

con la Fondazione Museo della Shoah e la Casa del cinema 
- Spettacolo teatrale “Viaggio ad Auschwitz a/r”, organizzato in collaborazione con Il 

Centro di Cultura e Progetto Memoria 
 

Sono stati inoltre portati avanti i seguenti progetti:  

- Essere ebreo a …Melbourne, volto a far conoscere realtà ebraiche differenti. Conferenza, mostra e 
pranzo (40 partecipanti) 

Cinema e Spaghetti: nel corso della manifestazione sono stati proiettati alcuni film, già presentati nel corso del 

PKF anno 2018. Complessivamente si è registrata la partecipazione di circa n.210 persone in 3 serate più 

un’anteprima. Quest’ultima ha avuto luogo il 3 luglio all’Isola del Cinema in collaborazione con l’Ambasciata di 

Israele in Italia, mentre le altre tre proiezioni si sono svolte il 9, il 17 e il 25 luglio. 

 
Presentazione di libri: 

- Il Movimento di riforma nel contesto dell’ebraismo contemporaneo 10 marzo 2019 (autore Bruno Di 

Porto) 

- Tullia Calabi Zevi 13 marzo 2019, (autore Puma Valentina Scricciolo) 

- L’Italia racconta Israele 1948-2018, 26 marzo 2019, a cura di Mario Toscano 

- L’antisemitismo dei poveri, 1 aprile 2019 (autore Guido Fubini) 

- Ti rubo la vita, 8 aprile 2019, (autore Cinzia Leone) 

- Un mondo che non dimentica la Shoah, 4 giugno 2019 (autore Israel Cesare Moscati) 

 

Lezioni di ebraismo tenute da rabbanim aperte a tutto il nostro pubblico: 

- Ciclo di lezioni di Torah e Midrash tenute da Rav Roberto Della Rocca (quindicinale, con 30-40 utenti a 

lezione)Ciclo di incontri “Fatti un maestro, trovati un compagno”, al quale hanno preso parte Rav 

Riccardo Di Segni, Rav Roberto Colombo, Rav Gianfranco Di Segni, Rav Roberto Della Rocca 
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Il Pitigliani è stato inoltre partner nella realizzazione di Convegni e Giornate di Studi: 

- Anteprima della giornata europea della cultura ebraica (GECE) il 10 ottobre 2018, in collaborazione 
con Fondazione Marco Besso e UCEI; 

- Lezione Primo Levi, il 5 dicembre 2018, in collaborazione con il Centro Internazionale di Studio Primo 
Levi 

- In occasione di Hannukah vernissage , 8 dicembre 2018 in collaborazione con Antinoo Centro 
Internazionale per l’arte 

- Presentazione del trattato di Ta’anit, il 14 gennaio 2019, in collaborazione con il Centro di Cultura 
Ebraica e la Libreria Kiryat Sefer 

- Conferenza “Amos Oz, tra scrittura e impegno”, il 3 marzo 2019, in collaborazione con l’Associazione 
Martin Buber 

- Organizzazione delle cerimonie “giusto tra le nazioni”, 25 marzo 2019 e 24 settembre 2019, in 
collaborazione con l’Ambasciata Israeliana in Italia 

- Conferenza “Il cimitero ebraico di Yeghegis” il 25 maggio 2019, in collaborazione con la comunità 
armena Roma e Lazio 

- Convegno “Etica del sindaco Ernesto Nathan e Roma”, 28, 29, 30, 31 maggio 2019, 28 ottobre e 25 
novembre 2019, in collaborazione con l’associazione culturale Sound’s good e Fondazione Marco 
Bezzo 

- Concerto del “Coro Ha-Kol”, il 17 giugno 2019, in collaborazione con il coro Ha-Kol 
 

Il PKF 

Le attività connesse con il cinema ricomprendono diverse importanti attività culturali: 

la 14° edizione del PKF autunnale con circa 3000 presenze;  

- il consueto appuntamento estivo all’Isola Tiberina con l’anteprima PKF “All in” di Yonatan Bar-Ilan   

Il PKF rappresenta il progetto che il Pitigliani porta avanti, promuovendo la cinematografia israeliana 

sottotitolata per il proprio Festival, a Roma ed in altre città italiane. Nel 2019 il festival è stato presentato 

presso la Comunità di Milano con la 12a edizione della rassegna Nuovo Cinema Israeliano, in collaborazione 

con la Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea (CDEC) e la Fondazione Cineteca 

Italiana. 

Con l’obiettivo di fare rete con altri Festival, il Pitigliani ha collaborato anche con il Tertio Millennio Film 

Festival del Dialogo interreligioso selezionando e successivamente presentando al pubblico, e con il Festival 

di Spello e dei Borghi Umbri. 
 

Giornata della Cultura ebraica  
Il Pitigliani ha proposto attività di conoscenza del mondo ebraico per la cittadinanza, in occasione della 

Giornata Europea della Cultura Ebraica (15 settembre) è stato organizzato un incontro dal tema “Sogni tra 

arte letteratura e cinema” conversazioni, proiezioni e letture – al quale hanno partecipato Davide Spagnoletto, 

Francesca Alatri, Roberta Ascarelli e Francesca Rolli.  

 

I corsi  
Sempre con l’obiettivo di avvicinare target diversi e di aumentare le associazioni all’Ente, continuano ad 

essere proposte diverse tipologie di corsi per adulti. Questi, ogni anno, variano e spaziano in vari campi, ma 

la loro prospettiva è quella di presentare, nel limite del possibile, connessioni con il mondo ebraico.  

I corsi svolti nell’anno 2019 sono stati i seguenti: 

-  Storia dell’arte, Lingua ebraica (due livelli), Metodo Feldenkrais, Krav maga, Ginnastica posturale, balli 

israeliani, biodanza. 

 

Il Ghimel 
 

Con l’obiettivo di far socializzare il pubblico più anziano, da quasi trent’anni ogni giovedì un gruppo di persone 

si incontra sotto la guida di una psicologa volontaria (Elisabetta Moscati Anticoli) e di un professionale (David 
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Sonnino sino a settembre 2019), sostituito poi da Alessandra De Santis. Professionisti in ogni campo 

vengono, sempre a titolo volontario, a intrattenere il pubblico con conversazioni o attività di gruppo. Inoltre, in 

occasione dell’apertura e della chiusura del programma e di alcune festività vengono anche organizzate 

attività più strettamente sociali come, ad esempio, merende/pranzi/proiezioni/giochi. (presenza settimanale 

15/35).  

 

 

Achshav 
 
Verso la fine del 2018 alcuni frequentatori del Pitigliani e non, di età compresa tra i sessanta e inizio anni 

ottanta, si è costituto, con il supporto del Pitigliani, in un nuovo gruppo. L’obiettivo è quello di creare relazioni 

e legami tra persone che non si conoscono attraverso attività socializzanti come visite a mostre, pranzi, 

spettacoli teatrali e gite. Nel 2019 sono stati organizzati: visite a mostre, visita guidata del ghetto, viaggio a 

Firenze e a Ferrara per la visita a musei, o in occasione di mostre d’arte, uscite a teatro, altre attività 

ricreative, un pranzo in occasione di Hannukah.  

 

Fund Raising 
 

Un’area che stiamo sviluppando sempre più e che richiede sempre nuove energie è il fund raising; ciò può 

avvenire partecipando a bandi pubblici o attività di ricerca di sponsor privati. 

Settore culturale:  

Nel 2019 il Pitigliani ha concorso ai bandi a) Ucei fondi 8xmille; b) Mibact; c) Regione Lazio. Il PKF ha 

ottenuto anche un contributo dell’Ambasciata d’Israele, di AcomeA e di un privato cittadino israeliano che ha 

sostenuto la manifestazione.  

Il Festival, la festa di Purim, i sedarim di Pesach, Le Ciambellette, Memorie di Famiglia ed il progetto Netina 

La Mishpacha – Famiglie solidali -, sono le attività in cui, nel 2019, il Pitigliani è riuscito ad ottenere sponsor 

tecnici o contributi volontari per la loro realizzazione. 

 

Organizzazione Eventi esterni 
Nel corso del 2019 sono stati organizzati numerosi eventi presso il Pitigliani e per alcuni di questi il Pitigliani, a 

fronte dell’erogazione di servizi quali ad esempio l’organizzazione di coffee break, la messa a disposizione 

delle sale, ha ricevuto delle offerte che sono state riutilizzate per le attività sociali del Centro.   

 

3. PERSONALE 
Al 31 dicembre 2019 il personale è variato dall’esercizio precedente come segue ed è così composto: 

Dipendenti Anno 2019 Anno 2018 

a tempo indeterminato  16 20 

a tempo determinato 3 2 

TOTALE 19 22 

 

4. RISULTATI PER AREE DI ATTIVITA 

 

Per quanto riguarda i dati relativi al risultato d’esercizio e le informazioni sul bilancio si fa riferimento al 

bilancio stesso e alla nota integrativa.  Per quanto riguarda le aree di attività i dati sono i seguenti: 

 

ENTRATE PER GESTIONE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 Consuntivo  

2019 

Programmi educativi ed assistenza a 

minori  

90.764 

Attività culturali 3.481 

Attività sociali 95.185 

Progetto agenzia Formazione 38.711 
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Festival Cinema e progetto teatrale 39.461 

Storia del Pitigliani 298 

TOTALE 267.900 

 

USCITE PER GESTIONE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 Consuntivo  
2019 

Programmi educativi ed assistenza a 

minori 

361.268 

Attività culturali 38.147 

Attività sociali 70.349 

Progetto agenzia Formazione 24.289 

Festival Cinema 34.983 

TOTALE 529.036 

 

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione 

Avv. Bruno Sed 

 

 

 

 

All.1 – Composizione del Consiglio di Amministrazione nominato l’11 dicembre 2019 

 

• Bruno Sed – Presidente, responsabile del patrimonio 

• Rossella Veneziano – Vicepresidente, responsabile comunicazione, responsabile 

relazioni istituzionali 

• Bassan Massimo – Segretario, responsabile manutenzione immobili e risorse 

tecnologiche 

• Bauer Riccardo – responsabile del Bilancio 

• Di Veroli Nadia – responsabile dell’educazione 

• Jonatan Della Rocca – responsabile dell’organizzazione e gestione di attività ed 

eventi culturali e della comunicazione 

• Simona Naccamulli – responsabile dell’organizzazione e gestione di attività ed eventi 

culturali, responsabile educazione 

• Menasci Giordana Ida – responsabile dell’educazione 

• Naim Meer Daniele – responsabile del personale e manutenzione Immobili 

• Orvieto Anna – responsabile dell’organizzazione e gestione di attività ed eventi 

culturali 

• Gianni Zarfati– responsabile della sicurezza e del personale 

 


